
 

 

 

 

 

OSPEDALE  G. Giglio  Cefalu’ 

FONDAZIONE ISTITUTO SAN RAFFAELE 

C.da Pietrapollastra 

90015 – Cefalu’(PA) 
 

 

 

 

Allegato “A” 

     CAPITOLATO SPECIALE 

 
“LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO GAS MEDICALI, ARIA COMPRESSA, 

OSSIGENO, VUOTO,  FORNITURA E MONTAGGIO TRAVI TESTALETTO, PER UN 

COSTRUENDO REPARTO DELL’OSPEDALE G. GIGLIO DI CEFALU’” 

Importo a base d’asta €. 42.000,00 IVA esclusa, di cui 40% circa fornitura, 60% Posa . 

 

Art 1 

Condizioni Generali 

 

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE II° STADIO 

 

I riduttori di II° stadio devono comprendere (rif. EN 737-3, 5.10):  

 

• una valvola di intercettazione a monte e una a valle più un raccordo gas 

specifico a valle della valvola di intercettazione posta a valle ; 

 in alternativa, 

• una valvola di intercettazione a monte e una a valle più secondo riduttore 

posto in parallelo con valvole di intercettazione a monte e a valle (nei reparti 

critici) ;             

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 in  alternativa, 

• una valvola di intercettazione a monte e una a valle più un raccordo gas 

specifico a valle della valvola di intercettazione posta a valle e un raccordo gas 

specifico a monte della valvola di intercettazione posta a monte. 

 

RETI DI DISTRIBUZIONE E MATERIALI 

 

La pressione nominale di distribuzione deve essere entro i seguenti limiti (rif. EN 

737-3, 7.2) :  

Limiti della pressione nominale di distribuzione (KPa) 

 Pressione Note 

Gas medicale ossigeno 400 +100/-0 
Sopra la pressione 

atmosferica 

Aria  800 + 200/-0 
Sopra la pressione 

atmosferica 

Vuoto ≤ 40 Pressione assoluta 

La pressione massima e minima di distribuzione deve essere entro i seguenti limiti 

(rif. EN 737-3, 7.3) : 

Limiti della pressione di distribuzione (%) 

 
Pressione massima di 

distribuzione 

Pressione minima di 

distribuzione 
Portata di prova l/min. 

Gas medicale ossigeno + 10 - 10 20 

Aria  + 15 - 15 40 

Vuoto + 10 - 10 60 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

I riduttori di pressione devono essere conformi alla EN 738-2 (rif. EN 737-3, 7.4) e 

devono essere in grado di controllare la pressione di rete ai livelli sopra specificati 

(rif. EN 737-3, 5.1.4)  

Le unità terminali devono essere conformi alla EN 737-1 (rif. EN 737-3, 9.1) ; 

La rete di distribuzione deve essere marcata in modo permanente (rif. EN 737-3, 10)   

con il nome o simbolo del gas e la direzione del flusso ; 

Il colore distintivo, se usato, deve essere conforme alla EN 739.  

 

 

INSTALLAZIONE DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE 

 

 

La rete di distribuzione:  

 

• deve essere posta in compartimenti separati o separati da più di 50 mm dagli 

impianti elettrici (rif. EN 737-3, 11.1.2) ; 

• deve essere collegata alla rete di terra; anche le unità terminali devono essere 

collegate alla rete di terra (rif. EN 737-3, 11.1.3) ; 

• non deve essere utilizzata per collegare a terra apparecchiature elettriche (rif. 

EN 737-3, 11.1.3) ; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

• deve essere sostenuta con i seguenti intervalli massimi (rif. EN 737-3, 11.2):  

 

 

INTERVALLI MASSIMI TRA I SUPPORTI PER TUBAZIONI IN RAME 

Diametro esterno (mm) Massimo intervallo (m) 

< 15 1,5 

da 22 a 28 2,0 

da 35 a 54 2,5 

> di 54 3,0 

 

 

 

 

 

• deve essere protetta da danni fisici (rif. EN 737-3, 11.1.4)  

• non deve essere installata nei vani ascensore, in luoghi con temperature < a 

5°C rispetto al punto di rugiada del gas alla pressione di distribuzione (rif. EN 

737-3, 11.1.7, 11.1.11) ; 

• le giunzioni devono essere saldate o brasate in modo da resistere ad una 

temperatura di 450°C, i metalli d’apporto non devono contenere più del 0,025 

% di cadmio (l’interno dei tubi deve essere spurgato con gas di protezione) 

(rif. EN 737-3, 11.3) . 

 

 

 

 

 

 

 



 

Tutti i componenti dell’impianto : 

• devono essere resistenti alla corrosione e compatibili con l’ossigeno (rif. EN 

737-3, 4.3.1) ; 

• se entrano in contatto con i gas medicinali devono essere puliti e liberi da oli, 

grassi e particelle di materiale, devono essere protetti contro l’ingresso di 

contaminanti prima e dopo l’installazione (rif. EN 737-3, 4.3.6, 4.3.7). 

• le tubazioni all’interno delle degenze devono essere posate con modalità 

sottotraccia; le opere murarie sono a carico dell’impresa aggiudicataria. 

       

Valvole di intercettazione 
Sono classificate come (rif. EN 737-3, 8):  

• valvole di servizio (intercettazioni principali, montanti, eventualmente delle 

apparecchiature) ; 

• valvole di area (sale operatorie, aree di terapia intensiva, aree per cure critiche 

e degenze, con esclusione del vuoto) .  

Inoltre: 

• devono essere identificate, in modo visibile, con il nome o il simbolo del gas e 

con l’area o la sezione intercettata o la loro funzione, inoltre deve essere 

chiaramente visibile se sono aperte oppure chiuse (rif. EN 737-3, 8.1, 8.2) ; 

• non devono essere accessibili a persone non autorizzate (le modalità del loro 

utilizzo devono essere incluse nel piano degli interventi di emergenza) (rif. EN 

737-3, 8.3) ; 

• non devono essere installate in cavità stagne  (rif. EN 737-3, 11.1.8) ; 

• devono rispettare l’art. 5 del D.Lgs 18.07.2002 . 

Le valvole di area devono essere collocate in un quadro che:  

• contiene la valvola di intercettazione (rif. EN 737-3, 8.7) ; 

• contiene, a valle della valvola, un mezzo per sconnettere fisicamente la rete 

(escluso per il vuoto) (rif. EN 737-3, 8.7) .  

 

 

 



 

 

SISTEMI DI MONITORAGGIO DI ALLARME 

 

I misuratori di pressione devono indicare la variazioni di pressione rispetto i valori 

nominali e devono essere marcati per indicare il gas e l’area interessata (rif. EN 737-

3, 6.1.2.d) . 

Devono essere previsti i seguenti allarmi (rif. EN 737-3, 6):  

 

CATEGORIE DI ALLARMI E CARATTERISTICHE DEI SEGNALI 

CATEGORIA RISPOSTA 

OPERATIVA 
COLORE 

SEGNALE 
INDICATORE 

VISIVO 
SEGNALE SONORO 

Allarmi clinici di 

emergenza 
Indicano pressione anomala di 
rete: 

la pressione a valle di ogni valvola 

di area varia più del ± 20% della 

pressione nominale (impianti a 

doppio stadio)  
la pressione assoluta nelle rete del 

vuoto a monte di ogni valvola di 

esclusione di area è > di 60 KPa 

Richiedono intervento personale 

clinico. 

Gli indicatori devono essere 

installati in vicinanza delle valvole 

di intercettazione di area. 
I sensori devono essere non 

isolabili ed installati a valle di ogni 

riduttore di linea e delle valvole di 

intercettazione di area. 

Risposta 

immediata da 

dare a 

situazione a 

rischio 

In accordo con EN 

475 
In accordo con EN 

475 
Deve essere marcato 
secondo la sua funzione 

In accordo con EN 475 
Se può essere disattivato (per un periodo 

max. di 15 min.), non deve essere impedita 
l’attivazione da parte di una nuova o diversa 

condizione di allarme. 

Quando la condizione che ha causato 

l’allarme è risolta, il segnale sonoro deve 

ripristinarsi automaticamente 

 

CATEGORIE DI ALLARMI E CARATTERISTICHE DEI SEGNALI 

CATEGORIA RISPOSTA 

OPERATIVA 
COLORE 

SEGNALE 
INDICATORE 

VISIVO 
SEGNALE SONORO 

Allarmi operativi di emergenza 
Indicano pressione anomala di rete: 

la pressione a valle di ogni valvola di area varia 

più del ± 20% della pressione nominale 

(impianti a doppio stadio)  

la pressione assoluta nelle rete del vuoto a 

monte di ogni valvola di esclusione di area è > 
di 60 KPa  

la pressione a valle della valvola generale di 

intercettazione varia più del + 20% -30% della 

pressione nominale di alimentazione (impianti a 

doppio stadio)  

la pressione assoluta nelle rete del vuoto a 

monte della valvola generale di intercettazione è 
> di 60 KPa 

Richiedono intervento personale tecnico. 

Gli indicatori devono essere installati nei locali 

delle centrali. 

I sensori devono essere non isolabili ed installati 

nei locali delle centrali. 

Risposta 

immediata da 

dare a 

situazione a 

rischio 

Rosso Lampeggiante 
Deve essere marcato 

secondo la sua funzione 

Si 
Devono comprendere uno o due toni 

modulati equamente. 

Se può essere disattivato (per un 

periodo max. di 15 min.), non deve 

essere impedita l’attivazione da parte 

di una nuova o diversa condizione di 

allarme. 

Quando la condizione che ha causato 
l’allarme è risolta, il segnale sonoro 

deve ripristinarsi automaticamente. 

 

 

 

 

 



 

 

 

Art. 2 

Descrizione Analitica dell’Impianto 

 

  

L’impianto di distribuzione dei gas medicinali Ossigeno , Aria  e Vuoto presso un costruendo reparto 

dell’Ospedale, piano terra – Corpo F,  deve prevedere per la realizzazione : 

 

N.  1 (uno)     quadro di intercettazione a tre posti 

N.  1 (uno)     quadro di riduzione 2° stadio 3 posti 

N.  1 (uno)     riduttore di 2° stadio ossigeno 

N.  1 (uno)     riduttore di 2° stadio aria 

N.  1 (uno)     vuotostato  

N.  1 (uno)      sistema di rilevazione allarmi  

N.  2 (due)      pressostati 3,2/4,8 bar 

N.20 (venti)    prese per ossigeno 

N.20 (venti)    prese per aria 

N.20 (venti)    prese per vuoto 

 

La tubazione di collegamento in rame – marcato CE  

 

Fornitura e posa in opera di : 

 

N° 20 (venti)  travi testaletto aventi lunghezza mm. 940mm. circa  di colore bianco equipaggiate per 

ogni  posto letto e  aventi le seguenti caratteristiche : 

 

1. Gruppo fluorescente 1 x 18 watt per luce indiretta ed, accensione dalla trave; 

2. Luce notturna con accensione dalla trave; 

3. Gruppo modulare tipo 503 con due biprese 10/16 A protette da fusibile in portafusibile , 

composto da interruttore luce indiretta  e interruttore luce visita ; 

4. Pulsantiera pensile fissa con pulsanti per chiamata , luce lettura , luce notturna corredata di 

gruppo di alimentazione 24 V costituito da trasformatore 220/24 V +  due relè luci . 

5. Canale gas da mm. 940 con predisposizione per prese gas . 

 

L’apparecchiatura deve essere marcata CE classe II B . Viene inteso che la fornitura  deve prevedere 

qualora si rendesse utile tutto quello perché l’apparecchiatura sia realizzata secondo regola d’arte anche 

se esplicitamente non menzionato nella presente . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Art . 3 

Tempo di Esecuzione della Fornitura 

 

 

Inizio lavori    : entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla consegna dei locali 

Fine lavori      : entro 30 (trenta) giorni lavorativi dall’inizio 

Garanzia         : 12 mesi dal ns. collaudo 

Collaudo         :   5 giorni dalla fine dei lavori 

Certificazione : entro 40 giorni lavorativi dal collaudo finale 

 

 

 

 

 

Art. 4 

Pagamento fattura 

 

 

La ditta verrà liquidata entro 90 giorni dalla presentazione della fattura a conclusione della fornitura 

previa attestazione di avvenuta regolarità della stessa , secondo modalità di cui alla lettera di invito ed 

allegato . 

 

 

 

 

                                           

Responsabile del Settore Tecnico     

 

 

 

 

 

 

 

Per espressa accettazione  

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del C.C. 

Data ___________________ 

Firma _________________________ 

Timbro della Ditta  

 

       

 

 

 

Da restituire firmata                             


